Preghiera inizio anno pastorale 27 settembre 2009

“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”
Distribuire fogli all’ingresso.
Sull’altare ci sono 4 ceri spenti.
Davanti all’altare un cartellone con scritto San Remigio

Dieci persone avranno in mano una candela: un ragazzo, un animatore, un responsabile del coro, uno della segreteria, un anziano, una catechista, un adulto che segua qualche gruppo, un lavoratore di Viù, una suora, uno dei diaconi.

Canto di inizio: Dall’aurora al tramonto
GUIDA: All'inizio di questo nuovo anno siamo invitati a ripensare al progetto di Gesù su di noi: come i discepoli, anche noi siamo chiamati a spenderci per testimoniare il suo Vangelo a tutti. 

“Gratuitamente abbiamo ricevuto, gratuitamente diamo”...questo lo spirito che ci muove nel nostro impegno di giovani e non nella vita quotidiana, in famiglia, a scuola, al lavoro,  nella nostra comunità...

Vogliamo come primo momento fermarci in silenzio ed invocare lo Spirito Santo, perché ci accompagni in questa serata di riflessione, recitando insieme questa preghiera nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo:

Solista1: Spirito Santo, ospite dolcissimo dei cuori, svela a noi il senso profondo della vita e ravviva nei nostri cuori il dono della fede, della speranza che non delude, della carità che non attende contraccambio.

Tutti: Spirito di verità, che scruti le profondità di Dio, guidaci a riconoscere in Gesù di Nazaret la misura di ogni bene.

Solista2: Spirito creatore, con la forza dei tuoi sette doni guida la nostra comunità in questo nuovo anno di attività, per portare ai nostri fratelli la luce del Vangelo.

Tutti: Spirito di comunione, anima e sostegno della chiesa, fa’ che tutti noi cerchiamo ciò che unisce e non ciò che divide per edificare insieme il Regno di Dio. 

Solista3: Spirito di consolazione, sorgente di gioia e di pace, fa che i nostri occhi sappiano vedere chi è nel bisogno e orienta ogni nostra attività a servizio della vita, della giustizia, della pace. 

Tutti: A Te, Spirito di amore, con il Padre onnipotente e il Figlio unigenito, sia lode, onore e gloria nei secoli senza fine. Amen

Silenzio 

Guida: Ci disponiamo ora all'ascolto della Parola di Dio, che ci aiuterà a riscoprire in Gesù la fonte del nostro servizio. Cantiamo.  
-Una persona accende il 1°cero-
Alleluia di Spello

Lettore 4

Dal Vangelo secondo Matteo (10,1–10)

Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d’infermità.
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, che poi lo tradì.

Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti:“Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l’operaio ha diritto al suo nutrimento”.

Momento di silenzio in cui ognuno può riflettere sul brano letto.

Breve “catechesi”: il sacerdote commenta la Parola
Guida: Anche noi sentiamo forte la chiamata al “servizio” verso gli altri, al metterci all’opera per la costruzione di un mondo più giusto cominciando dalle piccole cose, dalla nostra comunità! A volte sperimentiamo la fatica, perché viene meno l’entusiasmo e perché ci dimentichiamo della gratuità alla quale ci chiama Gesù, ma dobbiamo sempre ritrovare in noi le motivazioni profonde che ci hanno spinto a rispondere “si” alla chiamata del Signore…in qualunque modo esso si manifesti, dall’animazione dei giovani alla gestione della segreteria, dal seguire i fidanzati e gli adulti alla pulizia della chiesa, dal cucinare ai campi al fare le fotocopie…

Per rinnovare in noi le motivazioni, oltre alle parole di Gesù, vogliamo soffermarci su 3 figure importanti del Vangelo e della storia della Chiesa, che diventano “luce” per i nostri passi e per le nostre azioni!

Per questo motivo sull’altare sono collocati 4 ceri: uno, già acceso, rappresenta Gesù, fonte della nostra fede e della nostra scelta di impegno, gli altri verranno accesi man mano che ci accosteremo alle nostre “guide”, delle quali vogliamo “ricalcare” lo stile nel servire Dio e gli altri:

- il cieco di Gerico: 
lettore 5: lettura del brano. 

Lettore 6: Bartimeo era in una posizione “statica”, era fermo al bordo della strada: fermo nel corpo, ma soprattutto fermo nel cuore, tutto chiuso sul suo problema fisico. Ma poi sente che c’è Gesù e scatta in lui qualcosa, qualcosa che lo spinge a “gridare”, sempre più forte, nonostante gli altri cerchino di zittirlo, perché percepisce che per lui è una grande occasione incontrare Gesù, è l’occasione di una vita. E il miracolo della sua guarigione sta tutta nella sua capacità di “svegliarsi”, di alzarsi, gettare via il mantello che rappresentava la sua vita passata, per cambiare: Gesù non lo tocca, non compie nessun gesto. Prende atto del cambiamento interiore di Bartimeo, e permette che diventi anche un cambiamento “fisico” con la guarigione dalla cecità.  Bartimeo ci insegna che per metterci a camminare dietro Gesù, e quindi anche a servizio degli altri, dobbiamo essere capaci di metterci in gioco, di essere disposti anche a lasciare indietro una parte di noi, il nostro mantello e a trasformarci…
Ritornello di Taizè 

- accensione del 2°cero – 1 persona
Charles de Foucault: “la santità del quotidiano”.

Lettore 7 : L’intuizione grande di questo uomo, vissuto a cavallo tra 800 e 900 e che ha vissuto la sua vocazione di testimone del Vangelo tra le popolazioni Tuareg del Marocco, è stata di dare valore ai trent’anni di vita di Gesù prima dell’inizio della sua vita pubblica…i trent’anni di vita “normale” a Nazareth, in famiglia, nella bottega di falegname. Charles de Foucauld ci invita a donare agli altri la nostra “normalità”, la nostra quotidianità, a permettere a Dio di essere Dio oggi attraverso i nostri piccoli gesti quotidiani, attraverso il dono del nostro tempo, la condivisione delle nostre capacità con gli altri…l’esempio e la coerenza di vita sono la più grande testimonianza che possiamo rendere al Vangelo di fronte agli altri.

Preghiamo allora insieme con le parole di questo uomo straordinario: 

Ritornello di Taizè 
- accensione del 3°cero – 1 persona
San Pietro: 

Lettore 8 “non possiedo né oro, né argento, ma quello che ho te lo do”:  a volte siamo titubanti nel pensare che anche noi abbiamo qualcosa da mettere a servizio della comunità, ci sentiamo inadeguati…ma Pietro, pescatore, ci ricorda che tutti noi abbiamo qualcosa da dare per gli altri, che nessuno di noi è così povero, nei mezzi e soprattutto nel cuore, da non poter aiutare un’altra persona…ci sentiamo chiamati allora a donare noi stessi, i nostri talenti, a metterli a servizio della comunità in tutti gli ambiti.

Ritornello di Taizè 
- accensione del 4°cero – 1 persona
Silenzio-

Preghiamo ancora insieme con intenzioni libere

Guida: Durante il canto alcuni di noi si alzeranno, simbolicamente a nome di tutta la comunità, per accendere la propria candela dai ceri accesi: traiamo dal Vangelo e dai testimoni che ci hanno accompagnato nella preghiera la forza, l’entusiasmo, la motivazione per impegnarci in questo nuovo anno pastorale, a servizio della nostra comunità. Le candele verranno poggiate sulla scritta “san Remigio”, perché esse illuminino ciascuno di noi.
Canto: Ave Maria 
Guida: Terminiamo la preghiera ricordando la figura di San Vincenzo de Paoli, leggendo insieme questa preghiera.

Canto finale: Andate per le strade 

